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WCAG 1.0

Priorità 1

Per i punti di controllo che uno sviluppatore 

deve soddisfare per non escludere alcuni gruppi di persone 

dall'accesso alle informazioni contenute in un sito.

La conformità a questo punto di controllo costituisce un 
requisito base affinché alcune categorie di utenti siano in 
grado di utilizzare documenti Web. 

Livelli di Priorità
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WCAG 1.0

Priorità 2

Per i punti di controllo che uno sviluppatore 

dovrebbe soddisfare

per non rendere molto difficoltoso l'accesso alle informazioni

La conformitLa conformitàà a questo punto consente di a questo punto consente di rimuovere barriere
significative per l'accesso a documenti Webper l'accesso a documenti Web

Livelli di Priorità
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WCAG 1.0

Priorità 3

Per i punti di controllo che uno sviluppatore 

può soddisfare per non rendere difficile ad 

alcune persone l'accesso alle  informazioni

La conformità a questo punto La conformità a questo punto migliora l'accesso

ai documenti Web. ai documenti Web. 

Livelli di Priorità
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• Livello  “A”

conforme a tutti i punti di controllo di Priorità 1

• Livello “Doppia A”

conforme a tutti i punti di controllo di Priorità 1 e 2

• Livello “Tripla A”

conforme a tutti i punti di controllo di Priorità 1, 2, 3

WCAG 1.0

Livelli di conformità
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Come VerificareVerificare
la conformità 
alle WCAG 1.0

(e quindi l'accessibilità)

Attraverso:

► I Punti di Controllo (Checklist)

► Strumenti automatici 

► Revisione umana
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Verificare la conformità 

► Punti di Controllo (Checklist)

Allegato alle WCAG 1.0

8

Sono dei software che valutano l‘(X)HTML dal punto di vista 
dell’accessibilità.

Il software segnala i problemi che riscontra, indicando il tipo 
di errore e dov'è stato trovato all'interno della pagina. 

Può anche segnalare le verifiche da effettuare manualmente 
che non riguardano il codice ma,  ad esempio, aspetti di 
contenuto. 

Verificare la conformità 

► Strumenti automatici

questo comunque non basta a garantire questo comunque non basta a garantire 

che il sito sia accessibileche il sito sia accessibile
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• WebXACT (ex “Bobby”)

E’ uno strumento (on line e non) che verifica 

la rispondenza dei siti ai requisiti di accessibilità

http://webxact.watchfire.com/

• Torquemada

Permette di capire velocemente quali sono le zone della pagina 
interessate dall’errore e il codice HTML corrispondente 

E’ gratuito, completamente in italiano e molto facile da 
utilizzare

http://www.webxtutti.it/testa.htm

Esempi di Verificatori automatici
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• Lynx Wiewer

E’ uno strumento (on line e scaricabile) che simula un 
browser testuale. 

Fa vedere come il browser testuale legge le pagine 
sottoposte a verifica.

Ottimo per verifiche pratiche (non-tecniche)

http://www.delorie.com/web/lynxview.html

Esempi di Verificatori automatici
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Pagina da testare

12

WebXACT
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WebXACT - report

14

WebXACT - report

15

Torquemada

16

Torquemada - report

17

Lynx Wiewer

18

Lynx Wiewer - report
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Verificare la conformità 

► Revisione umana

Soltanto una revisione fatta dagli utenti Soltanto una revisione fatta dagli utenti 

potrà definitivamente dire se un sito è potrà definitivamente dire se un sito è 

accessibile o no.accessibile o no.
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IMPORTANTE:

• W3C MarkUp Validation Service
http://validator.w3.org/

Prima di essere verificati per l’accessibilità  i documenti devono 
essere “in  regola” con gli standard W3C.

Il codice (X)HTML e i CSS (Fogli di stile) dovranno perciò essere 
convalidati dai servizi gratuiti offerti dal W3C:

• W3C CSS Validation Service
http://jigsaw.w3.org/css-validator/

21

W3C MarkUp Validation Service
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W3C MarkUp Validation Service
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Web Content Accessibility Guidelines 2.0 
(WCAG 2.0)

• Attualmente a livello di Working Draft

24

(WCAG 2.0)

Prevedono quattro guideline:

• Percezione: il contenuto deve essere presentato in modo da 
essere percepito da qualunque utente, eccetto per quei 
componenti che non possono essere espressi in modo 
testuale.

• Operabilità: gli elementi dell’ interfaccia devono poter 
essere azionati da qualunque utente

• Comprensibilità: deve essere il più possibile facile 
comprendere il contenuto e i controlli.

• Robustezza: occorre utilizzare le tecnologie web in modo da 
massimizzare la possibilità di operare con le tecnologie 
assistive presenti e future, e con gli user agent.
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(WCAG 2.0)

• “Core” se sono soddisfatti tutti i 
“success criteria” per tutti i core 
checkpoint

• “Extended” se sono soddisfatti tutti i 
“success criteria” per tutti i core 
checkpoint e gli extended checkpoint

Saranno previste probabilmente due priorità :

26

La legislazione sull’accessibilità

27

“Section 508”

In atto dal 1986, è una parte della “Rehabilitation
Act” del 1973 che impone documenti e servizi 
governativi accessibili ai disabili

nell’agosto 1998 altri emendamenti sull’accessibilità 
e sulle relative tecnologie

Nel dicembre 2000 il secondo documento che da’ ai 
siti governativi 6 mesi di tempo, (entro il 21 Giugno 
2001), di adeguarsi al nuovo standard

16 Linee Guida per l’accessibilità

USA

28

Nel maggio 2000 il Governo Canadese, sancendo il 
suo controllo in materia di accessibilità, stabilisce 
che tutti i siti governativi e di organizzazioni federali 
debbano adeguarsi al Livello A e AA delle WCAG 1.0
entro il 31 dicembre 2002

Canada

29

1992: Disability Discrimination Act (DDA)

1 dicembre 2000: le WCAG 1.0 diventano 
obbligatorie per tutti i nuovi siti

Australia

30

Ottobre 2003: viene annunciato lo sviluppo entro l’anno
delle Web Content Accessibility Development Guideline
basate sulle WCAG 1.0

Prevista una gradualità:

• Pubblica utilità
• Scuole e delle università
• Siti commerciali

(Prima versione in cinese delle WCAG 1.0)

Taiwan
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1999: annunciato il primo documento a favore 
dell’accessibilità basato sul WCAG 1.0

maggio 2000: l’accessibilità viene considerata 
importante per la natura della lingua giapponese e 
per la diffusione dei cellulari e dispositivi mobili.

6 novembre 2000: tutti i siti dei Ministeri e degli enti 
del settore pubblico devono rispettare le Guidelines

marzo 2002: eJapan (programma per l’accessibilità 
senza barriere)

Giappone

32

Nuova Zelanda

Marzo 2004: vengono adottate delle linee guida 
per i siti pubblici

33

Perù

Dal 25 settembre 2005 è entrata in vigore la 
Legge 28530: 

"Ley de Promoción de Acceso a Internet para
personas con discapacidad y adecuación
del espacio físico de las cabinas Internet"

A differenza di altri paesi, la legge obbliga
all’accessibilità tutti i siti web:

• Pubblica Amministrazione
• Privati

34

Europa

2002: Piano e-Europe 2002. Gli Stati membro 
dovevano applicare le WCAG 1.0 entro il 2001   
(disatteso)

marzo 2002: la P.A. del stati europei deve 
adeguarsi entro il 2004

35

1999:  emesse della linee guida per i siti governativi 
ricavate dal Disability Discrimination Act del 1995

2004: obbligo di accessibilità anche per i siti 
commerciali

Inghilterra

36

Luglio 2002:  esce la BITV
(Barrierefreie Informationstechnik Verordnung) che 
obbliga all’accessibilità i servizi governativi 

14 Linee guida basate sulle WCAG 1.0, con 2 livelli di 
conformità

I siti per disabili devono adattarsi entro il  2003

I siti esistenti deveno adattarsi entro il 2005

I nuovi siti devono adattarsi subito

Germania
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Italia

• Due circolari:

1. Funzione Pubblica (Bassanini) - marzo 2001

2. AIPA - settembre 2001

• maggio 2000: La Presidenza del Consiglio dei Ministri ha 
aderito al W3C, più tardi ha reso accessibile il sito di 
Palazzo Chigi

• maggio 2002: Il  Ministero per l’Innovazione e la 
Tecnologia  ha dato direttive per il dominio gov.itgov.it

38

Italia

• 16 dicembre 2002: Proposta di Legge per 
l’accessibilità dei siti pubblici e di pubblica utilità

(Campa-Palmieri)

• 5 marzo 2003: Ministero per l’innovazione Tecnologica: 
Tecnologie per la disabilità: una società senza esclusi
Libro Bianco della Commissione  interministeriale per   
l'uso e lo sviluppo delle tecnologie in favore delle
categorie deboli

• Durante il 2003, 11 proposte di legge in materia

• 16 ottobre 2003: approvata alla Camera una Legge 
unificata

39

Italia

9 gennaio 2004: Legge n. 4/2004

“Disposizioni per favorire l'accesso dei 
soggetti disabili agli strumenti informatici ”

(comunemente chiamata “Legge Stanca”)

40

“Disposizioni per favorire l'accesso dei soggetti 

disabili agli strumenti informatici”

Art. 1.

(Obiettivi e finalità)

1. La Repubblica riconosce e tutela il diritto di ogni persona ad 
accedere a tutte le fonti di informazione e ai relativi servizi, ivi 
compresi quelli che si articolano attraverso gli strumenti 
informatici e telematici.

2. È tutelato e garantito, in particolare, il diritto di accesso ai servizi 
informatici e telematici della pubblica amministrazione e ai 
servizi di pubblica utilità da parte delle persone disabili, in in 
ottemperanza al principio di uguaglianza ai sensi dell’articolo ottemperanza al principio di uguaglianza ai sensi dell’articolo 3 3 
della Costituzione.della Costituzione.
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“Disposizioni per favorire l'accesso dei soggetti 

disabili agli strumenti informatici”

Art. 3.(Soggetti erogatori)

1. La presente legge si applica a:

- pubbliche amministrazioni di cui al comma 2 dell’articolo 1  
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, 

- enti pubblici economici, 

- aziende private concessionarie di servizi pubblici, 

- aziende municipalizzate regionali, 

- enti di assistenza e di riabilitazione pubblici, 

- aziende di trasporto e di telecomunicazione a prevalente 
partecipazione di capitale pubblico e 

- aziende appaltatrici di servizi informatici.
42

“Disposizioni per favorire l'accesso dei soggetti 

disabili agli strumenti informatici”

Sono previste delle sanzioni:

• per chi  fornisce siti Internet alla P. A.

• per i dirigenti P. A.
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“Disposizioni per favorire l'accesso dei soggetti 

disabili agli strumenti informatici”

All’interno delle “Regole Tecniche” vi sono 

22 Requisiti di accessibilità per i siti internet”,

basati sulle WCAG 1.0 e la Section 508,

da soddisfare per essere in regola

Pienamente operativa dall’agosto 2005

In pratica i 22 requisiti diventano le

linee guida italiane per l’accessibilitàlinee guida italiane per l’accessibilità

44

• W3C-WAI

http://www.w3.org/WAI

• WCAG 1.0
http://www.w3.org/TR/WAI-WEBCONTENT/
http://www.aib.it/aib/cwai/WAI-trad.htm (a cura dell'AIB)

• CNIPA
http://www.cnipa.gov.it/

• Pubbliaccesso
http://www.pubbliaccesso.it/

• Webaccessibile.org
http://www.webaccessibile.org

• Diodati
http://www.diodati.org

• Progetto CABI
http://marciana.venezia.sbn.it/CABI/

Alcuni riferimenti on line /1
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La  “Legge Stanca”:

1. Testo della legge
http://www.pubbliaccesso.gov.it/normative/legge_20040109_n4.htm

2. Regolamento di attuazione
http://www.pubbliaccesso.gov.it/normative/regolamento.htm

3. Regole tecniche
http://www.pubbliaccesso.it/normative/DM080705.htm

Alcuni riferimenti on line /2
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• Joe Clark
Biulding Accessible Sites . – New Riders, 2002

• Carlo Batini et al.
I Disabili nella società dell’Informazione. Norme e tecnologie
Milano, Franco Angeli, 2002    

• Patrizia Bertini, coll. Di Marco Trevisan
Accessibilità e tecnologie . – Settimo Milanese, Pearson, 2003
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Ecologia dei siti Web . – Milano, Hops, 2003

• Roberto Scano
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• Roberto Scano
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